
SFIDE E STRATEGIE DELLA SSR
NEL NUOVO UNIVERSODIGITALEI lcambiamento digitale investe

tuttiisettori.Nelmondodeime
diaèincorsounarivoluzione ver
tiginosachemodifica icomporta
mentiesovverte le tradizionalire
gole delmercato.Nel 2018Inter

nethaassorbito il50% deltempo cheigio
vaniconsumano suimedia.La televisioneelaradio sonomoltoseguiteanche senon
sempre indiretta.Chilegge giornali elibri
abbandona progressivamente lacartaa
favore deisupportidigitali.Al tempo stessocrollanole barriere.La storicasepara
zionetralo scritto,l’audio eilvideoèsem
prepiùlabile: icontenutipubblicati sulle
piattaformeonlinesonocompostidaau
dio,videoetesto. Assistiamo, inoltre,a
unarapida migrazione dellapubblicità.In
cinqueanni Internet ha guadagnatoun
miliardo difranchi diinvestimentipub
blicitari inSvizzera,mentrelastampa ne
ha persioltre500milioni.Ancheilmerca
totelevisivosubiscepesanti perdite.
Quest’annolaSSR hapersopiù di25mi
lioni dientratepubblicitarie televisive.
Proiettata suquattro anni,questa emor
ragia dirisorse potrebbe, quindi,raggiun
gerei 100milionidifranchi. Si trattadiunacifraconsiderevole sesipensa che iri
cavi commerciali –circa400milioni di
franchi finoapoco tempofa–rappresen
tavano unquarto delbudget complessivo
dellaSSR.

Intalecontesto,ilfinanziamento del
mandato diserviziopubblicorappresen
taunaveraepropria sfida,tanto piùche
l’ammontare delcanoneradiotelevisivo a
carico delleeconomie domestiche èstato
ridotto da 450a365franchi eche èstatomessountettomassimo aiproventi del
canone che sono destinatialla SSR.A que-

sticambiamenti socialiprofondieirre
versibili, la SSR intenderispondere conunaduplice strategia.Da unlato, sipunte
ràsullosviluppo digitale esumeccanismi
diriduzione deicosti; dall’altrola SSR sce
glieràdivalorizzare ulteriormenteladif
ferenza deiprogrammi rispetto all’offerta
privata per onorareancor dipiùilproprio
mandatoepreservarepubblico ecredibi
lità.Inunaprima fase, ilpianodiriformae
reinvestimento lanciato amarzo2018
consentirà dieconomizzare 100milioni
difranchi entro il2020edireindirizzare
risorse versonuoveoffertesiabroadcast
siadigitali.Le principali misureadottate
perridurre icostisonolariorganizzazio
ne dellaproduzione audiovisiva e delleri
sorseinformatiche delgruppo,lacessa
zione delladistribuzionedigitale terre
stre,ilcontenimento deicostidiammini
strazioneelo snellimentodelparco im
mobiliare dellaSSR.Sul versante dell’of
fertae delladigitalizzazione, sonoinpre
parazione nuoveserie televisive,èstato
aperto unostudio trimedialeaBasilea, un
nuovostudioInfoaComano ebenpresto
saràinauguratouncentro newsaZurigo.
Nelcontempo unanuovapiattaformadi
gitalenazionale consentiràallaSSR,apar
tiredal2020,diproporre ipropri conte
nutiper temaenonpiùper lingua,con
sottotitoliondemand.

Questisforziproseguiranno, per ilbene
dellaSSR,anche infuturo. Una nuovari
duzionedei costisarànecessaria nel
2020acausa delprevisto calo degli in
troitipubblicitari, con conseguenze ine
vitabilisuiprogrammi esuiposti dilavo
ro. Affronteremo questicambiamenticonilmassimoriguardo, inparticolare
per sostenere illavoro dellenostre colla-

boratricie deinostri collaboratori eper
continuare a servireal meglio ilpubbli
co.Al tempostesso, lo sviluppo digitale
seguiràilproprio corso eilnostroobiet
tivo èriuscire, entro iprossimi cinque
anni,aproporre un’offertaradiotelevisivalineare classicaeprestazioni digitali
ondemandche sianoinequilibrio. Non
tralasceremoalcun tipo dipubblico, ciri
volgeremoatuttalapopolazione,svolge
remounruolo costruttivo nell’ecosiste
mamediatico tramite partenariati pub
blico-privati: eccolastrada chepercorre
remo.Tutte questeiniziativesonofun
zionalialla nostraragion d’essere: garan
tireilservizio pubblico diqualitàche i
cittadinihanno plebiscitato inoccasione
dellavotazioneNo Billag. Questaambi
zione nonpuòprescindere da un’infor
mazione nelle quattro linguenazionali,
basatasufattiverificati, sullapluralitàdi
punti divista esuuna correttaconte
stualizzazione.Essa passa, inoltre, dain
vestimentinellacreazione culturale
nonchédallacapacitàaggregativa inoc
casione digrandieventi, per esempio
quelli sportivi, o graziea trasmissioni di
intrattenimento, senzadimenticare,na
turalmente,ilradicamento intuttelere
gionidelPaese.

Nel complessouniverso digitale, la SSR
continueràaproporrealle svizzereeagli
svizzeriipunti diriferimento eilegami di
cuihanno bisogno. L’aziendacontinuerà
ad evolvere, inunpanorama mediatico
completamente trasformato, nelrispetto
delproprio mandato enel quadro dimo
dalitàdifinanziamento che sarannosicu
ramente oggetto dinuove discussioni.
Orapiùche mai ilserviziopubblicori
guarda, infatti, tuttalasocietà.
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